
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-5801 del 30/10/2017

Oggetto SOCIETÀ AGRICOLA SAN LUCA SRL - VARIANTE
NON  SOSTANZIALE  DELLA  CONCESSIONE  DI
DERIVAZIONE  DI  ACQUA  PUBBLICA
SUPERFICIALE  DAL  TORRENTE  NURE  IN  LOC.
FARINI DI PIACENZA PER USO IDROELETTRICO -
PRAT. PC15A0036

Proposta n. PDET-AMB-2017-5904 del 24/10/2017

Struttura adottante Area Coordinamento Rilascio Concessioni

Dirigente adottante FRANCO ALFONSO MARIA ZINONI

Questo giorno trenta  OTTOBRE 2017 presso la sede di  Largo Caduti  del Lavoro,  6 -  40122 -
Bologna, il Responsabile della Area Coordinamento Rilascio Concessioni, FRANCO ALFONSO
MARIA ZINONI, determina quanto segue.
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OGGETTO: SOCIETÀ AGRICOLA SAN LUCA SRL – VARIANTE NON 
SOSTANZIALE DELLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA 
PUBBLICA SUPERFICIALE DAL TORRENTE NURE IN LOC. FARINI DI 
PIACENZA PER USO IDROELETTRICO – PRAT. PC15A0036 

 

VISTI: 

- il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico sulle opere idrauliche”, 

- il Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque e impianti elettrici”, 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento amministrativo”,  

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89, sul 

conferimento alle Regioni della gestione dei beni del demanio idrico,  

- la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in particolare gli artt. 152 e 153  che 

stabiliscono i canoni e le spese di istruttoria per i diversi usi delle acque prelevate, 

in ultimo aggiornati dalla D.G.R. n. 1622/2015, 

- il Regolamento Regionale 20/11/2001, n. 41 "Regolamento per la disciplina del 

procedimento di concessione di acqua pubblica", 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione Emilia-Romagna ha 

disposto che le funzioni regionali in materia di demanio idrico siano esercitate 

tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-

Romagna (A.R.P.A.E.), 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”, 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”, 

- la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare l’art. 8, “Disposizioni sulle 

entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico”, 
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- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 21 dicembre 2005, n. 40, con cui viene 

approvato il Piano Regionale di Tutela delle Acque (PTA), 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 30 dicembre 2013 n. 2102, 

“Individuazione dei parametri per la durata massima delle concessioni ad uso 

idroelettrico” 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 14 dicembre 2015 n. 2067, 

“Attuazione della Direttiva 2000/60/CE: contributo della Regione Emilia-Romagna 

ai fini dell'aggiornamento/riesame dei Piani di Gestione Distrettuali 2015-2021”, 

che definisce i parametri di calcolo del Deflusso Minimo Vitale (DMV) per I corpi 

idrici superficiali; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 1927, 

“Approvazione progetto demanio idrico”, 

- la Determinazione dirigenziale del Direttore Tecnico di ARPAE n. 353 del 

21/04/2017 avente ad oggetto “Direzione tecnica. Avocazione ad interim in capo al 

Direttore Tecnico degli incarichi dirigenziali di Responsabile di Direzione 

Laboratorio Multisito e di Responsabile Area Coordinamento Rilascio 

Concessioni”;  

- la deliberazione dirigenziale 26 settembre 2017, n. 100 sul Conferimento 

dell’incarico dirigenziale di Responsabile Unità Specialistica “Progetto 

Demanio Idrico” ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001. 

PREMESSO CHE: 

- con istanza pervenuta in data 29.05.2017 e acquisita al protocollo n. PG.2017.5591, 

la Società Agricola San Luca S.r.l. ha presentato domanda di variante alla 

concessione rilasciata per uso idroelettrico dal T. Nure in località Barson nel 

comune di Farini (PC) - Pratica PC15A0036;  
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CONSIDERATO CHE: 

- l’istante è titolare della concessione n. 3428 rilasciata il 21/09/2016 per la 

derivazione di acque pubbliche superficiali nella località Barson del comune di 

Farini (PC) secondo le seguenti caratteristiche: 

- portata massima 2.100 l/s; 

- portata media 1.358 l/s; 

- salto 3,69 m; 

- potenza nominale 49,50 kW; 

- la derivazione di acqua superficiale deve essere regolata in modo da garantire il 

deflusso minimo vitale (DMV), ai sensi della DGR n. 2067/2015, nella misura di 

485 l/s nel periodo estivo e 715 l/s nel periodo invernale; 

PRESO ATTO che il progetto di variante riguarda: 

- la posa di una griglia alla bocca della presa con interasse tra le sbarre capace di 

impedire l’ingresso nel condotto di persone o animali consigliato dal comune di 

Farini; 

- il ridimensionamento degli elementi strutturali a servizio dell’elettroturbina, dove 

le nuove misure sono indispensabili per il corretto funzionamento; 

- il diverso tracciamento del cavidotto da realizzare per la connessione dell’impianto 

alla rete nazionale secondo quando indicato da Enel Produzione; 

VALUTATO che le opere richieste comportano una variante non sostanziale; 

CONSIDERATO che da un riesame della documentazione è emersa la necessità di 

rettificare l’importo del canone dovuto per l’occupazione accessoria dell’area nonché 

quello del deposito cauzionale; 

RITENUTO di fissare, ai sensi della LR 4/2007, in 1.465,56 euro  il canone per  la sola 

occupazione accessoria di area per l’anno 2017; 
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DATO ATTO CHE: 

- il richiedente ha effettuato il versamento delle spese di istruttoria; 

- il canone di concessione per la sola occupazione di area demaniale  nell’anno 2017 

pari a 1.465,56 euro è stato versato; 

- l’importo dovuto per la derivazione ad uso idroelettrico per il 2017 pari a euro 

698,65 è stato versato; 

- l’importo dovuto come canone annuale per l'occupazione di aree demaniali 

accessorie e temporanee ad uso cantierizzazione, dovuto sino al termine dei lavori 

ammonta ad euro 465,00; 

il totale a titolo di sommatoria dei canoni sopra definiti per il 2017 è pari ad 2.628,31 

euro e dall’annualità successiva alla fine dei lavori un totale di 2.163,31 euro. 

I canoni annuali successivi al 2017, saranno rivalutati automaticamente in base 

all’indice dei prezzi al consumo, accertati dall’ISTAT alla data del 31 dicembre di 

ogni anno, fatto salvo l’eventuale aggiornamento o rideterminazione dell’importo 

effettuato mediante apposite D.G.R., e dovranno essere corrisposti entro il 31 marzo 

dell’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 2/2015. 

DATO INOLTRE ATTO CHE l’importo relativo al deposito cauzionale, a garanzia 

dei propri obblighi, pari a un annualità di canone, ovvero 2.628,31 euro, è stato versato; 

RITENUTO PERTANTO sulla base delle risultanze della predetta istruttoria tecnico-

amministrativa, che possa essere assentita la variante non sostanziale della concessione 

n. 3428 del 21/09/2016 relativa derivazione ad uso idroelettrico nel comune di Farini; 

D E T E R M I N A 

1. di approvare , alla Società Agricola San Luca Srl, con sede legale in Bettola (PC), 

C.F. 01571670338, la variante non sostanziale alla concessione n. 3428 con 

21/09/2016 secondo quanto presentato con nota 5591/2017, ovvero adeguare il 
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progetto approvato con le modifiche seguenti : 

• la posa di una griglia alla bocca della presa con interasse tra le sbarre capace di 

impedire l’ingresso nel condotto di persone o animali; 

• il ridimensionamento degli elementi strutturali a servizio dell’elettroturbina, 

dove le nuove misure sono indispensabili per il corretto funzionamento; 

• Il diverso tracciamento del cavidotto da realizzare per la connessione 

dell’impianto alla rete nazionale secondo quando indicato da Enel Produzione; 

2. di riconfermare il disciplinare di concessione parte integrante della determinazione n. 

3428 con 21/09/2016 che qui si intende integralmente richiamato; 

3. di dare atto che: 

• il richiedente ha effettuato il versamento delle spese di istruttoria; 

• il canone di concessione per la sola occupazione di area demaniale nell’anno 

2017 pari a 1.465,56 euro è stato versato; 

• l’importo dovuto per la derivazione ad uso idroelettrico per il 2017 pari a euro 

698,65 è stato versato; 

• l’importo dovuto come canone annuale per l'occupazione di aree demaniali 

accessorie e temporanee ad uso cantierizzazione, dovuto sino al termine dei 

lavori pari ad euro 465,00 è stato versato; 

• il totale a titolo di sommatoria dei canoni sopra definiti per il 2017 è pari ad 

2.628,31 euro e dall’annualità successiva alla fine dei lavori un totale di 

2.163,31 euro, salvo aggiornamenti; 

i canoni annuali successivi al 2017, saranno rivalutati automaticamente in base 

all’indice dei prezzi al consumo, accertati dall’ISTAT alla data del 31 dicembre di 

ogni anno, fatto salvo l’eventuale aggiornamento o rideterminazione dell’importo 

effettuato mediante apposite D.G.R., e dovranno essere corrisposti entro il 31 marzo 
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dell’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 2/2015. 

4. di dare inoltre atto che: 

– l’importo versato ad integrazione del deposito cauzionale, già versato, è 

introitato sul capitolo delle Entrate del Bilancio regionale n. 07060; 

– l’importo versato per le spese di istruttoria, è introitato sul capitolo delle Entrate 

del Bilancio regionale n. 04615; 

– l’importo versato per il canone 2017 e quelli relativo ai successivi canoni 

annuali è introitato sul capitolo delle Entrate del Bilancio regionale n. 04315; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

previsti dal d.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi contenuti nella 

d.G.R. 1621/2013; 

6. di rettificare il punto k della determina di concessione n. 3428 del 21/09/2016 , 

dando atto che la determina di concessione e il presente provvedimento sono soggetti 

a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del d.P.R. 131/1986; 

7. di notificare il presente atto a mezzo PEC  alla società Agricola San Luca Srl; 

8. di dare atto che il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Donatella Eleonora 

Bandoli; 

9. di dare atto che avverso il presente atto è possibile proporre opposizione, entro 60 

(sessanta) giorni dalla sua notificazione, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto 

riguarda la quantificazione dei canoni, al Tribunale delle acque pubbliche e al 

Tribunale superiore delle acque pubbliche per quanto riguarda le controversie 

indicate dagli artt. 140 e 143 del R.D. 1775/1933. 

          

Il Direttore Tecnico 
Dott. Franco Zinoni 

 
ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


